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1 PREMESSE 

 

La presente relazione contiene l’individuazione dei materiali e delle normative poste a base 

degli input per la redazione concerne i calcoli di verifica strutturale delle opere previste nel progetto 

esecutivo relativo “Lavori di messa in sicurezza del territorio a rischio idrogeologico in Via delle 

Cerase Marine-Via Cesoli e Via del Colle” nel Comune di Roiate. 
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2 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 

Le verifiche strutturali relative alle opere dell’intervento in esame sono state condotte secondo 

quanto prescritto dalle seguenti Normative: 

- Legge n.1086 del 5 novembre 1971 “Norme per la disciplina delle opere di conglomerato 

cementizio armato, normale e precompresso ed a struttura metallica”. 

- Legge 2/2/74 n. 64 “Provvedimenti per costruzioni con particolari prescrizioni per zone 

sismiche”. 

- D.M. LL.PP. 11 Maggio 1988 “Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, 

la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le prescrizioni per la 

progettazione, l’esecuzione e il collaudo delle opere di sostegno delle terre e delle opere di 

fondazione”. 

- D.M. LL.PP. del 14/02/1992 “Norme tecniche per l'esecuzione delle opere in cemento armato 

normale e precompresso e per le strutture metalliche”. 

- D.M. LL.PP. 9 gennaio 1996 “Norme tecniche per l’esecuzione delle opere in cemento armato 

normale e precompresso e per le strutture metalliche”. 

- D.M. LL.PP. 16 gennaio 1996 “Norme tecniche relative a: Criteri generali per la verifica della 

sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”. 

- Circ. Min LL.PP., 15 ottobre 1996, n. 252 “Istruzioni per l’applicazione delle norme tecniche 

per il calcolo, l’esecuzione e il collaudo delle opere in cemento armato normale e precompresso 

e per le strutture metalliche” di cui al D.M.LL.PP. 9 gennaio 1996”. 

- Circolare Ministero LL.PP. 10 Aprile 1997 n°65/AA.GG. “Istruzioni per l'applicazione delle 

Norme Tecniche per le costruzioni in zone sismiche di cui al D.M. 16 Gennaio 1996”. 

- Ordinanza n° 3274 del 20 Marzo 2003 “Primi elementi in materia di criteri generali per la 

classificazione sismica del territorio nazionale e di normative tecniche per le costruzioni in zona 

sismica”. 

- Eurocodice 7 - Progettazione geotecnica. 

- Eurocodice 8 - Indicazioni progettuali per la resistenza sismica delle strutture. 

- Ordinanza n° 3379 del 5 Novembre 2004 “Disposizioni urgenti di Protezione civile”. 

- Ordinanza n° 3431 del 3 Maggio 2005. 
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- Ordinanza n° 3452 del 1 Agosto 2005. 

- Ordinanza n° 3467 del 13 Ottobre 2005. 

- D.M. del 14/09/2005 “Norme tecniche per le costruzioni”. 

- UNI EN 206-1, 2006, “Calcestruzzo - Parte 1: Specificazione, prestazione, produzione e 

conformità”. 

- UNI 11104, 2004, Calcestruzzo - Specificazione, prestazione, produzione e conformità. 

Istruzioni complementari per l'applicazione della EN 206-1. 

- D.M. del 17/01/2018 “Aggiornamento Norme tecniche per le costruzioni”. 

- Circolare 21 gennaio 2019 n.7 - Istruzioni per l’applicazione dell’”Aggiornamento delle Norme 

tecniche per le costruzioni” di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018 

- D.G.R. della Regione Lazio n. 387 del 22.05.2009 “Nuova classificazione sismica della regione 

Lazio”. 

- D.G.R. della Regione Lazio n. 835 del 03.11.2009 “Rettifica all’allegato 1 della D.G.R. 

387/09”. 

http://www.cngeologi.it/wp-content/uploads/2019/02/Circolare-21-gennaio-2019-n.-7.pdf
http://www.cngeologi.it/wp-content/uploads/2019/02/Circolare-21-gennaio-2019-n.-7.pdf
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3 CARATTERISTICHE DEI MATERIALI 

3.1 Acciaio per gabbioni 

 

Caratteristiche meccaniche: 

Gabbioni in rete metallica a doppia torsione con maglia esagonale tipo 6x8 in accordo con le UNI-

EN 10223-3, tessuta con trafilato di ferro, conforme alle UNI-EN 10223-3 per le caratteristiche 

meccaniche e UNI-EN 10218 per le tolleranze sui diametri, avente carico di rottura compreso fra 

350 e 500 N/mm² e allungamento minimo pari al 10%. Filo mm.2,70 

 


